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LAVORO: UN MILIONE DI POSTI IN PIU’, 

MA CIG IN AUMENTO 
 

Durante questi primi tre anni di governo Meloni, il numero complessivo 

degli occupati presenti in Italia è cresciuto di un milione di unità. Nello 

scorso mese di agosto1, infatti, gli addetti totali hanno raggiunto quota 

24,1 milioni. Il record storico è stato comunque registrato il mese 

prima, quando, a luglio, la platea dei lavoratori italiani ha raggiunto la 

soglia di 24,2 milioni di unità (vedi Tab. 1).  A queste note positive si 

contrappone, purtroppo, l’andamento della cassa integrazione (Cig2). 

Nel primo semestre di quest’anno, a confronto con lo stesso periodo del 

2024, il numero delle ore autorizzate è salito di quasi il 22 per cento.  

Nei primi sei mesi del 20253 l’ammontare ha toccato i 305,5 milioni di 

ore, 54,7 milioni in più rispetto allo stesso periodo del 2024. 

Analizzando le singole tipologie di intervento, notiamo che la Cig in 

deroga (Cigd4), sebbene sia costituita da un monte ore molto 

contenuto, è crollata del 70 per cento, la Cig ordinaria (Cigo5) è 

                                                           
1 Ultimi dati Istat destagionalizzati disponibili. 
2 Include la Cig ordinaria, la Cig straordinaria e la Cig in deroga. 
3 Ultimo dato Inps disponibile è quello di giugno. 
4 E’ un intervento di integrazione salariale a sostegno di imprese che non possono ricorrere agli 

strumenti ordinari perché esclusi all'origine da questa tutela o perché hanno già esaurito il periodo 

di fruizione delle tutele ordinarie.  
5 E’ utilizzabile per periodi di crisi di breve durata e di natura transitoria, dovuti a eventi 

oggettivamente non evitabili (crisi di mercato, eventi meteorologici, pandemie, ecc). 
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cresciuta “solo” del 7,3 per cento, mentre la Cig straordinaria (Cigs6) 

ha subito una impennata del 46,4 per cento7. Un incremento, 

quest’ultimo, molto allarmante che segnala inequivocabilmente le 

difficoltà che in questo periodo stanno vivendo alcuni settori, in 

particolare della nostra manifattura.   

 

La segnalazione giunge dall’Ufficio studi della CGIA. 

 

• Più lavoratori, ma retribuzioni al palo 

In questi primi tre anni di governo, i risultati ottenuti in materia 

occupazionale sono stati certamente positivi, anche se il merito è 

riconducibile più agli imprenditori che alla politica. Tuttavia, non 

dobbiamo dimenticare che con una crescita che negli ultimi tre anni è 

stata sotto l’1 per cento, all’aumento dell’occupazione non è corrisposto 

un incremento altrettanto importante della produttività, almeno nel 

settore dei servizi e del terziario. Pertanto, gli stipendi degli italiani, che 

mediamente sono al di sotto della media europea, faticano a crescere 

adeguatamente. Inoltre, il tasso di occupazione femminile rimane tra i 

più bassi in UE, mentre i NEET presentano ancora dimensioni 

preoccupanti. Ora, con una produzione industriale che stenta a 

riprendersi e il deciso aumento del ricorso alla cassa integrazione, il 

quadro generale presenta più ombre che luci. Pertanto, se non vogliamo 

scivolare verso una crisi strisciante che – a seguito delle tensioni 

                                                           
6 Si ricorre a questo ammortizzatore sociale in caso di ristrutturazione, riorganizzazione, conversione 

aziendale o crisi complessa, per un periodo di sospensione o riduzione dell'orario di lavoro. A 

differenza della Cigo, la Cigs si applica a situazioni aziendali più complesse, che si prevede non siano 

di breve durata. 
7 Sottolineiamo che le ore autorizzate non corrispondono mai a quelle poi realmente utilizzate. Il 

tiraggio, infatti, oscilla ogni anno mediamente attorno al 30/40 per cento.  
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geopolitiche e della transizione digitale ed ecologica – ha già coinvolto 

la Germania e la Francia, dobbiamo spendere bene e presto i soldi del 

Pnrr. Con la messa a terra entro il mese di giugno 2026 degli oltre 100 

miliardi di euro che abbiamo ancora a disposizione, possiamo dare un 

contributo importante all’ammodernamento del Paese ed evitare una 

nuova crisi che, ribadiamo, ha già messo in seria difficoltà sia Berlino 

che Parigi. 

 

• Cigs al top per auto, metallurgia e macchinari  

Tra i settori che compongono il manifatturiero, le ore di Cigs più 

richieste hanno riguardato il comparto dell’auto. Nel primo semestre di 

quest’anno il monte ore ha toccato i 22milioni (+85,8 per cento rispetto 

al I semestre 2024). Seguono le imprese metallurgiche (lavorazione 

ferro, alluminio, rame, etc.) che hanno chiesto poco più di 20 milioni di 

ore (+56,7 per cento), la fabbricazione macchine e apparecchi 

meccanici con quasi 11,3 milioni di ore (+12,5 per cento) e le calzature 

con 11,1 milioni (+144,3 per cento). La Cigs riconducibile a questi 

quattro settori incide per oltre il 55 per cento del totale autorizzato a 

tutto il comparto manifatturiero nazionale (vedi Tab. 2). 

 

• Crisi Stellantis: Cig boom a Termoli (Campobasso) pari a 

+1.255%  

A livello provinciale la maglia nera a livello nazionale per incremento 

delle ore autorizzate di Cig spetta a Campobasso. Nel territorio 

molisano, che a Termoli ospita uno dei più importanti stabilimenti 

Stellantis presenti nel Mezzogiorno, nel primo semestre di quest’anno 

l’incremento è stato del +1.255 per cento. Evidentemente le difficoltà 
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del settore auto e del suo indotto hanno contribuito in maniera 

determinante a questo risultato. Seguono Cuneo con +347 per cento, 

Asti con il +289 e Potenza con +280. In controtendenza, invece, 

Oristano con un decremento delle ore richieste del 74 per cento, Nuoro 

del -75,6 e Crotone del -87,8 (vedi Tab. 3).  Tra le quattro ripartizioni 

geografiche, infine, la più coinvolta dall’aumento della Cig è il Nordovest 

(in particolare il Piemonte) dove la crisi dell’automotive ha spinto 

all’insù le ore autorizzate del 33,3 per cento (vedi Tab. 4).  

 

 

Tab. 1 – Andamento occupazione nei primi 3 anni del governo Meloni 
(dati in migliaia) 

Periodo Lavoratori  

dipendenti 

Lavoratori 

dipendenti 

Lavoratori  

autonomi 

TOTALE 

 permanenti a termine 
 

  

settembre     

2022 15.170 3.000 4.969 23.139 

     

agosto     

2025 16.432 2.516 5.223 24.170 

Differenza     

ago 2025/set 2022 +1.262 -484 +254 +1.031 

 

Elaborazione Ufficio Studi CGIA su dati Istat 
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Tab. 2 - Nel 2025 è aumentata soprattutto la CIG straordinaria 
Numero di ore autorizzate per CIG straordinaria nel comparto manifatturiero 

Comparti manifatturieri, 
rank per numero nel I semestre 2025 

2024 
(I SEM) 

2025 
(I SEM) 

Var. ass. 
2025-2024 

Var. % 
2025/2024 

Autoveicoli, rimorchi e semirimorchi 11.862.827 22.038.914 +10.176.087 +85,8 

Metallurgia 12.795.809 20.053.362 +7.257.553 +56,7 

Macchine ed apparecchi meccanici 10.020.157 11.275.092 +1.254.935 +12,5 

Cuoio, articoli da viaggio, borse, selleria e calzature 4.564.602 11.149.144 +6.584.542 +144,3 

Prodotti in metallo, esclusi macchine e impianti 5.011.030 9.339.988 +4.328.958 +86,4 

Prodotti della lavorazione di minerali non metalliferi 1.650.719 6.855.504 +5.204.785 +315,3 

Industrie tessili 2.682.639 4.636.388 +1.953.749 +72,8 

Mobili e altre industrie manifatturiere 4.929.198 4.180.724 -748.474 -15,2 

Apparecchi radiotelevisivi e per le comunicazioni 1.619.592 4.049.176 +2.429.584 +150,0 

Macchine ed apparecchi elettrici diversi 2.239.324 3.871.524 +1.632.200 +72,9 

Abbigliamento, tintura, pellicce 1.792.134 3.454.916 +1.662.782 +92,8 

Altri mezzi di trasporto (aeronavali e diversi da automotive) 2.264.228 2.934.802 +670.574 +29,6 

Prodotti chimici e di fibre sintetiche e artificiali 1.143.289 2.842.010 +1.698.721 +148,6 

Articoli in gomma e materie plastiche 1.929.927 2.559.320 +629.393 +32,6 

Apparecchi medicali, di precisione, strumenti ottici ecc. 1.504.851 1.890.648 +385.797 +25,6 

Editoria, stampa ecc. 2.384.894 1.559.678 -825.216 -34,6 

Comparto cartario 450.750 1.471.596 +1.020.846 +226,5 

Industrie alimentari e delle bevande 1.105.066 1.404.812 +299.746 +27,1 

Industria del legno esclusi i mobili 382.385 348.536 -33.849 -8,9 

Macchine per ufficio, di elaboratori e sistemi informatici 89.812 309.364 +219.552 +244,5 

Recupero e preparazione per il riciclaggio 190.517 235.834 +45.317 +23,8 

Industria del tabacco 19.840 50.102 +30.262 +152,5 

TOTALE MANIFATTURA 70.633.590 116.511.434 +45.877.844 +65,0 

Elaborazione Ufficio Studi CGIA su dati INPS 

 
Nota  

La tabella sopra indica il rank del numero di ore autorizzate di CIG straordinaria nel comparto manifatturiero.  

Secondo i dati dell’INPS, nel I semestre del 2025 la Cassa Integrazione Guadagni è aumentata (+21,8%) 
soprattutto per effetto della CIG straordinaria che è salita da 95,9 milioni di ore del I semestre del 2024 a 
140,4 milioni del 2025 (+46,4%); nello stesso periodo di tempo invece la CIG ordinaria è salita di “appena” il 

+7,3%. 

La larga maggioranza delle ore di CIG straordinaria autorizzate nel I semestre del 2025 (140,4 milioni in totale) 
è in capo ai comparti dell’industria manifatturiera (116,5 milioni che pesano per l’83% del totale); nel I 

semestre 2025 nell’industria manifatturiera la CIG straordinaria è salita addirittura del 65%.    
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Tab. 3 - Cassa Integrazione Guadagni nel I semestre del 2025 – dati provinciali 
Numero di ore autorizzate 

Rank 
per var. % 

Province 
2024 

(I sem) 
2025 

(I sem) 
Var. ass.  

2025-2024 
Var. %  

2025/2024 

1 Campobasso 118.299 1.603.454 +1.485.155 +1.255,4 
2 Cuneo 776.117 3.470.242 +2.694.125 +347,1 
3 Asti 501.090 1.951.218 +1.450.128 +289,4 
4 Potenza 3.090.021 11.748.076 +8.658.055 +280,2 
5 Pescara 159.438 563.366 +403.928 +253,3 
6 Chieti 1.910.319 6.542.464 +4.632.145 +242,5 
7 Vercelli 461.710 1.306.492 +844.782 +183,0 
8 Siena 558.381 1.505.392 +947.011 +169,6 
9 Lodi 207.702 532.706 +325.004 +156,5 
10 Foggia 393.766 865.022 +471.256 +119,7 
11 La Spezia 82.503 178.888 +96.385 +116,8 
12 Sassari 205.885 429.296 +223.411 +108,5 
13 Pistoia 690.408 1.382.972 +692.564 +100,3 

14 Cagliari 359.608 700.076 +340.468 +94,7 
15 Verbano-Cusio-Ossola 381.120 735.056 +353.936 +92,9 
16 L'Aquila 938.441 1.781.138 +842.697 +89,8 
17 Siracusa 151.926 286.548 +134.622 +88,6 
18 Pisa 1.714.050 3.202.034 +1.487.984 +86,8 
19 Sud Sardegna 1.092.031 2.024.956 +932.925 +85,4 
20 Teramo 940.848 1.723.302 +782.454 +83,2 
21 Viterbo 354.825 647.708 +292.883 +82,5 
22 Cremona 717.696 1.295.600 +577.904 +80,5 
23 Trento 679.812 1.190.798 +510.986 +75,2 
24 Benevento 746.760 1.289.990 +543.230 +72,7 
25 Frosinone 3.493.356 6.023.120 +2.529.764 +72,4 
26 Firenze 5.497.928 9.150.082 +3.652.154 +66,4 
27 Torino 14.860.621 23.989.308 +9.128.687 +61,4 
28 Rovigo 1.201.095 1.923.192 +722.097 +60,1 
29 Macerata 1.536.137 2.455.002 +918.865 +59,8 
30 Venezia 2.823.103 4.503.230 +1.680.127 +59,5 
31 Caserta 2.173.710 3.414.194 +1.240.484 +57,1 
32 Piacenza 512.827 801.838 +289.011 +56,4 
33 Imperia 51.866 79.888 +28.022 +54,0 
34 Grosseto 323.598 477.530 +153.932 +47,6 
35 Forlì-Cesena 1.570.224 2.295.098 +724.874 +46,2 
36 Brescia 9.043.013 13.183.822 +4.140.809 +45,8 
37 Modena 5.295.160 7.652.108 +2.356.948 +44,5 
38 Alessandria 1.572.430 2.195.274 +622.844 +39,6 
39 Sondrio 404.689 562.426 +157.737 +39,0 
40 Vibo Valentia 7.663 10.616 +2.953 +38,5 
41 Ferrara 2.338.422 3.221.098 +882.676 +37,7 
42 Agrigento 63.749 85.878 +22.129 +34,7 
43 Gorizia 772.582 1.038.342 +265.760 +34,4 
44 Genova 1.427.389 1.854.884 +427.495 +29,9 
45 Monza-Brianza 2.571.442 3.336.432 +764.990 +29,7 
46 Taranto 8.846.005 11.477.244 +2.631.239 +29,7 
47 Novara 1.057.178 1.362.970 +305.792 +28,9 
48 Latina 544.664 698.330 +153.666 +28,2 
49 Lecco 1.764.146 2.253.814 +489.668 +27,8 
50 Ancona 3.250.644 4.132.958 +882.314 +27,1 
51 Ravenna 1.466.315 1.741.516 +275.201 +18,8 
52 Bergamo 8.509.237 9.944.358 +1.435.121 +16,9 
53 Ragusa 151.522 174.584 +23.062 +15,2 
54 Reggio Emilia 5.382.499 6.197.208 +814.709 +15,1 
55 Bologna 6.763.486 7.781.026 +1.017.540 +15,0 
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56 Pordenone 3.222.288 3.689.914 +467.626 +14,5 
57 Prato 904.239 1.033.412 +129.173 +14,3 
58 Vicenza 9.529.421 10.563.046 +1.033.625 +10,8 
59 Fermo 1.873.658 2.069.190 +195.532 +10,4 
60 Padova 5.279.233 5.799.802 +520.569 +9,9 
61 Lucca 992.864 1.088.624 +95.760 +9,6 
62 Mantova 2.706.945 2.922.582 +215.637 +8,0 
63 Milano 8.487.336 9.120.552 +633.216 +7,5 
64 Savona 1.619.765 1.715.302 +95.537 +5,9 
65 Pavia 1.246.523 1.287.810 +41.287 +3,3 
66 Reggio Calabria 268.651 274.500 +5.849 +2,2 
67 Como 4.450.162 4.542.416 +92.254 +2,1 
68 Perugia 1.964.092 1.974.114 +10.022 +0,5 
69 Aosta 380.072 380.790 +718 +0,2 
70 Verona 4.505.134 4.486.138 -18.996 -0,4 
71 Brindisi 806.313 796.102 -10.211 -1,3 
72 Pesaro e Urbino 2.909.427 2.847.272 -62.155 -2,1 
73 Treviso 8.510.770 8.284.012 -226.758 -2,7 
74 Parma 983.343 950.484 -32.859 -3,3 
75 Biella 2.740.703 2.634.050 -106.653 -3,9 
76 Bolzano 1.090.535 1.044.638 -45.897 -4,2 
77 Livorno 4.345.719 4.154.320 -191.399 -4,4 
78 Varese 7.447.853 7.072.134 -375.719 -5,0 
79 Barletta-Andria-Trani 732.374 681.290 -51.084 -7,0 
80 Napoli 10.684.976 9.703.948 -981.028 -9,2 
81 Arezzo 2.309.393 2.065.336 -244.057 -10,6 
82 Roma 8.864.921 7.861.314 -1.003.607 -11,3 
83 Udine 3.176.623 2.800.766 -375.857 -11,8 
84 Enna 154.220 131.934 -22.286 -14,5 
85 Rimini 3.734.805 3.155.540 -579.265 -15,5 
86 Belluno 3.108.752 2.610.118 -498.634 -16,0 
87 Massa-Carrara 271.788 222.826 -48.962 -18,0 
88 Cosenza 1.077.648 876.452 -201.196 -18,7 
89 Isernia 429.233 337.992 -91.241 -21,3 
90 Messina 421.036 329.280 -91.756 -21,8 
91 Rieti 372.365 285.442 -86.923 -23,3 

92 Palermo 1.614.345 1.178.712 -435.633 -27,0 
93 Matera 922.578 658.954 -263.624 -28,6 
94 Trieste 831.498 582.916 -248.582 -29,9 
95 Caltanissetta 139.823 94.394 -45.429 -32,5 
96 Terni 1.420.119 944.866 -475.253 -33,5 
97 Salerno 1.776.628 1.162.688 -613.940 -34,6 
98 Trapani 186.230 118.100 -68.130 -36,6 
99 Catania 1.972.534 1.228.546 -743.988 -37,7 
100 Bari 6.204.395 3.759.512 -2.444.883 -39,4 
101 Lecce 3.540.823 2.092.388 -1.448.435 -40,9 
102 Ascoli Piceno 773.078 452.364 -320.714 -41,5 
103 Catanzaro 1.126.336 572.136 -554.200 -49,2 
104 Avellino 4.110.073 1.647.282 -2.462.791 -59,9 
105 Oristano 55.640 14.364 -41.276 -74,2 
106 Nuoro 196.980 48.086 -148.894 -75,6 
107 Crotone 1.808.714 220.580 -1.588.134 -87,8 

  ITALIA 250.792.430 305.543.494 +54.751.064 +21,8 

Elaborazione Ufficio Studi CGIA su dati INPS 
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Tab. 4 - Cassa Integrazione Guadagni in salita nel I semestre del 2025  

– dati regionali - 
Numero di ore autorizzate 

Rank 
per var. % 

Regioni e ripartizioni 
2024  

(I sem) 
2025 

(I sem) 
Var. ass.  

2025-2024 
Var. %  

2025/2024 

1 Molise 547.532 1.941.446 +1.393.914 +254,6 

2 Basilicata 4.012.599 12.407.030 +8.394.431 +209,2 

3 Abruzzo 3.949.046 10.610.270 +6.661.224 +168,7 

4 Piemonte 22.350.969 37.644.610 +15.293.641 +68,4 

5 Sardegna 1.910.144 3.216.778 +1.306.634 +68,4 

6 Toscana 17.608.368 24.282.528 +6.674.160 +37,9 

7 Trentino-Alto-Adige 1.770.347 2.235.436 +465.089 +26,3 

8 Emilia-Romagna 28.047.081 33.795.916 +5.748.835 +20,5 

9 Liguria 3.181.523 3.828.962 +647.439 +20,3 

10 Lombardia 47.556.744 56.054.652 +8.497.908 +17,9 

11 Marche 10.342.944 11.956.786 +1.613.842 +15,6 

12 Lazio 13.630.131 15.515.914 +1.885.783 +13,8 

13 Veneto 34.957.508 38.169.538 +3.212.030 +9,2 

14 Friuli-Venezia Giulia 8.002.991 8.111.938 +108.947 +1,4 

15 Valle d'Aosta 380.072 380.790 +718 +0,2 

16 Puglia 20.523.676 19.671.558 -852.118 -4,2 

17 Campania 19.492.147 17.218.102 -2.274.045 -11,7 

18 Umbria 3.384.211 2.918.980 -465.231 -13,7 

19 Sicilia 4.855.385 3.627.976 -1.227.409 -25,3 

20 Calabria 4.289.012 1.954.284 -2.334.728 -54,4 

  ITALIA 250.792.430 305.543.494 +54.751.064 +21,8 

 Nord Ovest 73.469.308 97.909.014 +24.439.706 +33,3 

 Nord Est 72.777.927 82.312.828 +9.534.901 +13,1 

 Centro 44.965.654 54.674.208 +9.708.554 +21,6 

  Mezzogiorno 59.579.541 70.647.444 +11.067.903 +18,6 

Elaborazione Ufficio Studi CGIA su dati INPS 

 

 

 


